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data la. mancanza di albumina quando appunto mancarono i 
sintomi di tetania ed insorsero invece quelli del mixedema (r'- 
sultato attribuibile alla presenza di paratiroidi ectopiche , che 
non di rado si verifica nei cani, nei quali appunto sperimentò 
il precitato autore) che, come sono diverse per l'organismo le 
conseguenze patologiche della soppressione della funzione glan- 
dolare paratiroidea, così debbano essere diversi i rapporti fun- 
zionali tra reni e paratiroidi, tra reni e tiroide. 

La, fisiopatologia ha distinto tre diversi stati di insufficienza 
nella secrezione dell’ apparecchio tiro-paratiroideo per rispetto 
all’organismo: uno di insufficienza paratiroidea manifesta, l’altro 
di insufficienza paratiroidea latente ed il terzo di insufficienza 
tiroidea. Di ognuno di essi bisogna adunque stabilire il rapporto 
col rene. 

Alquier e Theuveny.(14), valendosi appunto delle più recenti 
conoscenze di anatomia topografica e di fisiologia di detto si- 
stema glandolare, hanno stabilito mediante l’ esperimento che 
tetania paratireopriva sperimentale nel cane si associa l’al- 
bminuria. Io ho ripetuto per consiglio del Prof. Vassale le 
166 ricerche ed ho potuto constatare che i risultati ottenuti 
da Alquier e Theuveny erano esatti: perciò mi sembra di poter, 
come i predetti autori, concludere a conferma. di quanto essi 
già stabilirono che, l'abolizione della funzione paratiroidea è causa 
di albuminuria. I prodotti regressivi del. ricambio non venendo 
più neutralizzati dal secreto paratiroideo ledono il rene. | 

Rivolsi quindi la mia attenzione allo stato di insufficienza 
latente. È questo uno stato speciale dell’organismo in cui esso, 
sebbene privato della funzione di una o più glandole parati- 
roidi, tuttavia appare sano, purchè la sua, vita sì svolga in 
condizioni normali. 

— Ma se dall’attività del ricambio si forma una quantità tale. 
di prodotti regressivi, che il secreto della glandola o delle 
glandole paratiroidi rimaste in sito diventi insufficiente al suo 
compito, allora insorge l’accesso tetanico colla caratteristica al- 
buminuria. Ciò fu stabilito dal Vassale (15), che, come è noto, 
nelle. cagne gravide coll’ estirpazione parziale delle paratiroldi 
“pot riprodurre il quadro tipico dell’eclampsia sperimentale e 
formulare per tal m@do la sua dottrina paratiroidea dell’eclampsia 
basata appunto in uno stato di autointossicazione, creato da 
una parte dai materiali regressivi dovuti alla gravidanza), dal 
l’altra da un’ insufficienza, paratiroidea latente: Quando questa, 
autointossicazione è debole si ha solo l’albuminuria, quando di- 
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‘venta grave allora l’albuminuria aumenta notevolmente fino a, 
salire al 0.4 al 0.5 per mille, e compare nelle cagne la grave 
sindrome morbosa propria dell’eclampsia. Inoltre, in base an- 
‘cora al principio scientifico che le glandole paratiroidi hanno 
“un potere antitossico specifico, Massaglia (16) potè determinare 
‘im animali parzialmente namliroidectomizzat e sottoposti a 
lunghe ed intense fatiche muscolari lo scoppio dell’accesso te- 
tanico, accompagnato da forte albuminuria , dimostrando così 
‘come il secreto paratiroideo neutralizzi fra i vari pro:lotti re- 
gressivi anche quelli derivanti dalla fatica muscolare. E Brun (17) 
coll’ ottenere l’ accesso eclampsico caratteristico in cagne gra— 
vide, parzialmente paratiroidectomizzate e sottoposte alla fatica 
della caccia, confermò insieme ì risultati di Vassale e di Mas - 
saglia. 

Io ho ricordato in breve questi dati sperimentali per mettere 
‘bene in evidenza quanta importanza possa avere in certi mo- 
menti della vita l’ insufficienza paratiroidea latente: ho intra— 
preso quindi una serie di ric rche a fine di vedere se già nor- 
malmente l’insufficienza paratiroidea latente possa avere effetti 
dannosi sul rene. Fu perciò da me op»rato un certo numero 
di gatti e di cani, asportando loro le due paratiroidi esterne, 
‘più una delle due interne per mettere l'animale in istato di 
insufficienza paratiroidea latente. L'esame delle orine in quelli . 
nei quali la ferita non aveva suppurato, fatto subito dopo l’a'to 
operatorio e continuato durante vari mesi, mì mostrò che l’al- 
bumina si trovava presente nelle orine di tre gatti su quattro, 
di sette cani su dieci. Essa era sempre in quantità minima, 
variabile giorno per giorno e talora scompariva del tutto, pre- 
sentando così delle vere intermittenze. 

Due conigli, operati dell’ asportazione delle due paratiroidi 
esterne, ebbero albuminuria già due giorni dopo l’atto opera- 
torio ; trascorsine quindici, essendo stato ripetuto l'esame delle 
orine, fu riscontrato che in quelle di un coniglio l’ albumina 
era aumentata, sebbene non avesse raggiunto ancora quantità 
dosabili, mentre in quelle dell’altro essa era discesa considere- 

volmente al punto da presentarsi sotto forma di traccie tenuis- 
sime. Questi sono i risultati avuti: dall’esame di essi, conside- 
rando che fu notata la presenza d’albumina nella maggior parte 
degli animali in istato di insufficienza paratiroidea latente e 
viventi in condizioni normali, che essa variò giorno per giorno 
pur mantenendosi sempre ad un tasso molto basso, e che scom- 
parve tratto tratto, io ritengo che l’organismo in stato di in- 
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“sufficienza, paratiroidea latente pur non presentando nessun sin 
tomo di sofferenza, che lo faccia apparire ammalato, non è 
sempre in condizioni fisiologiche. Basterà più. piccolo apmento i 
dei tossici endogeni, dovuto semplicemente ad una maggiore 
attività del ricambio ,, perchè la glandola paratiroidea’, rimasta. 
in sito, non sia più sufficiente al suo compit» e si formi una. 
leggera autointossicazione, la quale, Aonengianilo i reni, darà 
l’albuminuria. 

I Questa sarà adunque il primo sintomo a comparire quale: 
segnale d’ allarme che l’ equilibrio fisiologico instabile , ossia il 
fenomeno d’adattamento dell’organismo all insufficienza parati 
roidea latente, sta per rompersi. 

. Riguardo poi ai rapporti che possono. passare tra funzione 
tiroidea e funzione renale la clinica ci insegna che nel mixe- 
dema, il quale, come già dicemmo trova la sua patogenesi 
nella mancata secrezione tiroidea, è quasi sempre assente l’al- 
bumina dalle orine; infatti, secondo le osservazioni di Byron- 
Bramwel e di Hun e Prudden (18), essa nei mixedematosi si 
Ra circa solo nel rapporto del 18 °/, dei casi. Il dato 
clinico, sebbene negativo, è però incerto; per contro l’esperi- 
mento, a cui tocca sempre l’ interpretazione del fenomeno cli- 
nico, Sì presenta difficile, perchè, se le due paratiroidi esterne 
sono situate per lo più all’estremità superiore dei lobi tiroidei, 

talchè spesso facilmente sì possono asportare questi ultimi senza. 
ledere le prime, le due paratiroidi Interne invece sono poste 

all’ interno della capsula della tiroide, spesso nascoste persino 
dentro il corpo della stessa glandola, di guisa che un’opera— 
zione di tiroidectomia determina nello stesso tempo un’opera— 
zione di paratiroidectomia parziale. Perciò nella [tiroidectomia 
nel cane e nel gatto all’insufficienza tiroidea si aggiungerà di 
certo un’ insufficienza latente per la contemporanea ablazione 
delle due paratiroidi interne. 

Bisognava per risolvere il problema trovare l' anomalia di: 
posizione delle. paratiroidi per Cul sl potesse asportare in gran 
parte la tiroide lasciando in sito, senza lederle, le paratiroidi 
interne. Solo dopo molte ricerche ml Sì presentò all’ atto ope- 
ratorio una cagnetta che aveva situata ciascuna paratiroide 
esterna all'estremità superiore del corrispondente lobo tiroideo 
e subito, sotto, bene visibile, la rispettiva paratiroide interna; 
per di più, vicinissima all’ interna di sinistra , se ne trovava 
un ‘altra piccola soprannumeraria. 

. Fu quindi possibile, data una tale -disposizione anatomica 
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delle alingble dell'apparecchio tiro- -paratiroideo, di fare una ti- 
roidectomia quosi totale, lasciando nel piccolo moncone tiroideo 
‘(circa 15 della tiroide). le cinque paratiroidi intatte. Determi- 
nata così un'insufficienza tiroidea, poichè lo scarso tessuto ti- 
ro'deo rimasto in sito non può rapidamente , prima. di essersi 
ipertrofizzato, avere compensato quello stato asportato, esaminai 
per più di due mesi le orine dell’ animale: mai non riscontrai 
albuminuria. Questo è il risultato sperimentale ottenuto: seb- 
bene unico, esso è importante perchè conferma i dati clinici, i 
quali sac ione di regola la presenza d’albumina nelle orine déi 
mixedematosi. DA 

Mi sembra di poter otudi concludere in tue al eni cli- 
nici ed all’esperimento che, come è assolutamente diversa la 
funzione delle paratiroidi da: quella della tiroide, così diversi 
debbano essere ì rapporti che passano tra queste landolo edi 
‘reni. Le “glandole paratiroidi neutralizzano ‘col loro secreto i 
prodotti regressivi del ricambio : un’abolizione ‘della loro fun- 
zione determinerà un’ autointossicazione che avrà come espo- 
nente la sindrome tetanica e l’albuminuria, indice questa che 1 
reni sono. stati-lesi.'La glandola tiroide invece attiva, come si 
a, il ricambio materiale: Y abolizione del suo secreto darà il 
mixedema, ma non potrà avere effetti rapidamente dannosi sul 
rene: di qui la Îmancanza quasi costante d’albumina nelle orine 
dei mixedematosi. Perciò l’albuminuria riscontrata dagli autori. 
dopo l’operazione di tiro-paratiroidectomia sarà un’albuminuria 
. dovuta ad una insufficienza paratiroidea e non ad un’insufficienza. 
tiroldea. 


Nota. — La ricerca dell’albumina nelle. orine fu fatta Inns 
col metodo dall'aligliionie re e dell’acido acetico. 
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